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TRANSLATOR DESIGN, FROM SIGNS TO EXPERIENCES

Products become more like services, services are becoming more like experience.
Underlying this profound and inevitable evolution is an understanding of the 
importance of investing in systematic, designed-based innovation that engages 
people at the deepest level. 
What kind of signs are the elements of interest for service design?
The paper describes service design as a translator who have to read and understand 
signs and signals of self entrepreneurship, co-creation, peer to peer economy, social 
innovation, participation in order to convert them into new accessible processes 
and more sustainable behaviours.
Furthermore as historic recurrences teach the traditions and signs of past come 
back after a long time with a new appearance of novelty, refreshed by technology 
to attract a wave of success and interest.
As the semiotic of services, touchpoints are the signifier, the material form that the 
sign takes in services and they are the medium of immaterial signified, that is the 
value.
Using the power of storytelling designer have to mix all the ingredients of different 
kind of signs in a believable experience developed in sequential order across time, 
allowing customers the opportunity to write the last chapter of the story themselves. 
This Customization in fact is the answer of the increasing need of flexibility and 
adaptation of time changes and services are the generators of experiences tailored 
on people and promoters of innovation.

DESIGN DEL TRADUTTORE, DAI SEGNI ALLE ESPERIENZE

I prodotti diventano sempre più dei servizi, i servizi stanno divenendo sempre più 
delle esperienze.
Alla base di questa evoluzione profonda e inevitabile c’è la comprensione 
dell’importanza di investire in un’innovazione sistematica e progettata che 
coinvolga le persone ad un livello più profondo. 
Che tipo di segni costituiscono elementi d’interesse per il design dei servizi?
Il paper descrive il design dei servizi come un traduttore che deve leggere e 
comprendere segni e segnali di autoimprenditorialità, co-creazione, economia 
peer-to-peer, innovazione sociale, partecipazione per convertirli in nuovi processi 
accessibili e in comportamenti più sostenibili.
Inoltre, come i cicli storici insegnano, le tradizioni e i segni del passato ritornano 
dopo un lungo periodo con una nuova apparenza di novità, rinfrescati dalla 
tecnologia, per attirare un’ondata di successo ed interesse.
Come la semiotica dei servizi, i touchpoints sono il significante, la forma materiale 
che il segno assume nei servizi e sono il veicolo del significato immateriale, ovvero 
il valore.
Usando il potere dello storytelling, il designer deve mescolare tutti gli ingredienti 
dei diversi tipi di segni in un’esperienza credibile, sviluppata in ordine di tempo 
sequenziale, lasciando ai clienti l’opportunità di scrivere loro stessi l’ultimo 
capitolo della storia. Questa personalizzazione, infatti, è la risposta al crescente 
bisogno di flessibilità e adattamento dei cambiamenti del tempo e i servizi sono 
i generatori di esperienze su misura per le persone e i promotori d’innovazione.

C. Olivastri




